
LETTERE E OPINIONI 

Quella lettera 
del vescovo di Napoli 

alla classe politica 

UMBERTO RANIERI 

I l vescovo di Napoli card. Giordano ha scritto una 
lettera aperta, Inconsueta per un prelato, perché 
di taglio assolutamente politico senza fronzoli o 
ombre, ma lucida come un documento pro-

H B grammatico. È indirizzata alla classe politica in 
senso proprio - parlamentari, amministratori, sindaci - ed 
alla classe dirigente della città, in senso lato - intellettuali, 
imprenditori, sindacalisti -; parla ai cittadini di Napoli, ap-
pellandosi al loro senso di corresponsabilità; stimola la co­
munità cristiana a realizzare una presenza sociale viva, co­
me non sempre è riuscita in questi anni. Non ricorre mal in 
tutto lo scritto il termine «fedeli». Il problema che sta a cuore 
a mons. Giordano - ed è II punto forte di tutta la lettera - è 
il rapporto tra governati e governanti. Proprio per questa 
impostazione laica, ci preme discutere con la massima fran­
chezza gli argomenti posti In riflessione e farlo con II profon­
do rispettò che portiamo alla funzione ed alla sua persona. 
Tre sono I nodi che il cardinale Individua come cruciali dei 
nuovi termini della questione meridionale: una economia 
che cambia ed il lavoro che manca, la questione urbana, il 
rinnovamento della vita pubblica, 

Questi punti ci vedono concordi in larga misura. Conve­
niamo nell'analisi dei mutamenti e nella denuncia dei mali. 
Sentiamo indispensabile la riflessione e la ricerca sulle con­
seguenze etiche, culturali e sociali che derivano dalle tra­
sformazioni che hanno interessato la società napoletana. Le 
parole del cardinale sono di conforto a chi tenta di battersi 
per contrastare II declino produttivo di un'area che fu tra 1 
principali centri industriali d'Italia. Pud insorgere lo sgomen­
to considerando I colpi ulteriori che a Napoli e alla società 
meridionale potranno venire da una unificazione dei merca­
ti europei che avvenisse guidata dagli interessi di pochi 
gruppi economici é finanziari. Agli apologeti della crescita 
che in questi anni l'Italia ha conosciuto vanno ricordati i dati 
della condizione meridionale. Si pensi alla distribuzione del 
reddito, Solo II 30* si forma nel Sud; le famiglie di poveri 
sono tre volte superiori nel Mezzogiorno; la famiglia meri­
dionale guadagna 4 milioni in meno di quella del Centro 
Nord; la percentuale degli indigenti è doppia; la famiglia 
monoreddito nel Mezzogiórno rappresenta il 50% del totale 
senza considerare le cifre della disoccupazione. Si ridetta su 
quanto ampia a Napoli stia diventando l'area della esclusio­
ne e della marginalità (le famiglie con sovraccarico assisten­
ziale, gli anziani inabili, I portatori di handicap, tossicodi­
pendenti e anziani soli). Si pensi alle forme di Solitudine e di 
dolore In una città che sembra aver smarrito la sua antica 
umanità. Ma si pensi anche alla frustrazione di forze vitali 
della società napoletana - Imprenditori onesti, intellettuali, 
tecnici - condizionate e limitate da un sistema politico cor­
rotto, dalla illegalità diffusa, dalle pratiche lottizzatrici e 
spartitone. Da anni, ecco il senso della battaglia politica e 
culturale del Partilo comunista, sosteniamo che non è possi­
bile rassegnarsi all'Idei che 11 «ritardo, meridionale sia un 
prezzo inevitabile da pagare alla •modernizzazione» del 
paese. No. Il Mezzogiorno non è una sacca marginale di 
arretratezza, costituisce la metà del territorio nazionale, Il 
40% della intera popolazione. I suoi problemi condizionano 
l'avvenire dell'intero paese, la stessa coesione nazionale. 
Ecco perché occorre una svolta Ih senso meridionalistico 
dell'Intera politica economica nazionale. 

Alcune afférmazioni di mons. Giordano sono inequivoca­
bili e noi le sottoscriviamo In pieno. Egli parla di un distacco 
tra Istituzioni rappresentative e società civile colmato dà una 
rete di canali clientelati e affiliativi; di lottizzazione nella 
gestione dei servizi pubblici; di uso privatistico dello Stato e 
delll Istituzioni da parte di gruppi più o meno organizzati. 

Ma soprattutto - ed è il problema centrale, vi è l'afferma­
zione testuale che «la questione amministrativa nel Mezzo­
giorno, nel senso della produttività e della trasparenza, assu­
me il significato di una questione democratica». 

R iecheggia in queste frasi l'ansia di una battaglia 
da noi ingaggiala da anni. Occorre meditare su 
tali parole. Tocca farlo anche a noi che pure ci 
siamo sforzati di porre al centro della nostra 

mmmmm iniziativa la questione morale. Dobbiamo chie­
derci se non sia stata insufficiente la nostra battaglia. Ma 
occorre anche Chiedersi quali siano le cause che generano 
la situazione che mons. Giordano denuncia. Chi porta le 
principali responsabilità del clientelismo e della lottizzazio­
ne, dell'occupazione dello Stato. Perché si avverte a Napoli 
una aorta di impunità che sembra coprire le responsabilità 
dei potenti. Chi ha alimentato in questi anni il corporativi­
smo, diffuso una concezione privatistica delle istituzioni, 
tollerata l'illegalità? Perchè è venuto avanti tronfio e arro­
gante un personale politico scadente e spesso corrotto? Ma, 
soprattutto, perche la politica ha perso capacità di attrazio­
ne? E Indispensabile non rassegnarsi a questo stalo di cose. 
Della polìtica a Napoli c'è bisogno, Se essa viene meno alla 
sua funzione di Indirizzo, di mediazione, di sintesi prevalgo­
no: I corporativismi, gli Interessi particolari, gli egoismi. Del 
resto solo una consapevole azione dì governo (e quindi 
politi») può permettere di affrontare (assumendo come 
prioritari gli Interessi generali) le grandi questioni da cui 
dipende I avvenire di Napoli: il territorio, l'urbanistica, il 
lavoro, Ecco perchè riscattare la politica dall'avvilimento cui 
è stata cacciata è vitate, Ma questo comporta l'avvio di una 
grande opera riformatrice. E vero o non è vero che va 
superato l'obbrobrio del mercato delle preferenze (oggi 
anche a Napoli condizionato dalla malavita)? Parliamo di 
Una esigenza profonda e giusta o di una velleità quando 
diciamo che occorre modificare il sistema politico elettorale 
per tare in modo che il cittadino possa con il proprio voto 
esprimersi concretamente per un governo e un programma 
senza dare cambiali in bianco a politicanti e notabili? E una 
scelta vitate o si può fare a meno di innovare decisamente la 
legislazione sugli appalti per stroncare un sistema delle tan­
genti che a Napoli corrode drammaticamente la vita pubbli­
ca? Se queste cose sono vere, lungo questa strada occorre 
procedere speditamente. 

Ecco l'animo con cui abbiamo letto mons. Giordano. 

CHE TEMPO FA 

.u ria sezione di fabbrica del Pei, 
giustamente fiera del risultato ottenuto 
raccogliendo 105 abbonamenti, propone che in altre cento 
si feccia lo stesso; poi si discute della crisi... 

«E si ascolta chi ha lavorato» 
• • Caro direttore, ti invio un elen­
co di 105 abbonati all't/n/tò tanti so­
no, attualmente, alla Sofer, una fab­
brica di materiale ferroviario della 
città di Pozzuoli. È il risultato del la­
voro di un mese. Un lavoro fatto di 
incontri, colloqui, riunioni. Abbiamo 
raggiunto così l'obiettivo che ci era* 
vamo proposti. 

Consentimi una riflessione: sono 
tempi, quelli che viviamo, difficili, 
tanto che ormai è quasi impossibile 
svolgere una riunione di partito sen­

za che chi interviene non si senta 
obbligato a fare riferimento (con una 
media, ho calcolato, di 10 volte per 
intervento) alla crisi dei comunisti, 
alla sconfitta del Partito. I più bene­
voli sì limitano a definire le nostre 
difficoltà difficilmente superabili. Chi 
osa descrivere a tinte meno fosche lo 
stato del Partito e le sue prospettive è 
guardato con sufficienza, con distac­
co. Quasi sopportato. Mi chiedo, e se 
provassimo, a questo punta, ad esse­
re un po' più seri? Forse non guaste­

rebbe nemmeno un po' di senso del­
ia misura. Ti pare? 

Intendiamoci, le difficoltà sono 
tante. Ma che si possa riprendere, e 
bene, l'iniziativa del partito lo dimo­
stra, nel suo piccolo, l'esperienza 
della Sofer. 

Una proposta: perché non si scel­
gono cento fabbriche italiane (bada 
che malgrado quello che si dice in 
giro, ce ne sono ancora) lanciando 
l'obiettivo di raggiungere In ognuna 

di esse cento abbonamenti aiV Unità. 
Raggiunto l'obiettivo, si riprende la 
discussione sulta crisi. Se dipendesse 
da me organizzerei la discussione sul 
Partito consentendo di parlare delle 
difficoltà del Pei solo a quei compa­
gni che perlomeno si fossero cimen­
tati con questa campagna di raccolta 
di abbonati a\V Unità. Ma non dipen­
de da me. Per fortuna. Che ne dici? 

Lettera Armata dal segretario 
della sezione Pei «D. Conte* 

di Pozzuoli (Napoli) 

Perché la Camera 
non donna sopra 
alla legge sulla 
violenza sessuale 

• iCara Unità, il 30 giugno il 
Senato licenziava, dopo un 
defatigante dibattito, un testo 
unificato delle proposte di 
legge che affrontano la rifor­
ma dei reati di violenza ses­
suale. Da allora il testo è gia­
cente presso la commissione 
Giustizia della Camera in atte­
sa di essere posto all'ordine 
del giorno insieme ad altre tre 
proposte di legge. 

Chiediamo al Parlamento la 
sollecita ripresa della discus­
sione e un approfondimento 
serio e meditato sul tema del­
la sessualità e dell'attuale cul­
tura dei rapporti di coppia. 

È necessario diffondere 
nella società civile una conce­
zione della sessualità che sia 
saldamente legata all'espres­
sione del consenso di entram­
bi i partners. In particolare è 
necessario che nel rapporto 
di coppia siano garantiti tutti i 
diritti riconosciuti ad ogni cit­
tadino: 

1) pari diritti ad esercitare 
la propria libertà sessuale sin­
ché questa non contrasti con 
l'altrui libertà. 

2) Pari diritto a rifiutare un 
rapporto sessuale, 

3) Pari diritto a determinare 
modalità e contenuti del rap­
porto. 

Finché gli attuali squilibri di 
potere tra i due sessi non sa­
ranno superati e insieme non 
si verificherà un mutamento 
radicale della cultura e del co­
stume, è necessario che la 
pubblica autorità possa inter­
venire in caso di violenza an­
che se perpetrata in seno alla 
coppia, cosi come già avviene 
per ogni altro reato grave e, in 
quanto tale, perseguibile d'uf­
ficio. 

Riteniamo inoltre che si 
debbano salvaguardare com­
pletamente i rapporti consen­
suali tra minorenni, ricono­
scendo loro il pieno diritto al* 
l'affettività; mentre vorremmo 
vedere pesantemente punito 
ogni abuso che avvenga da 
parte degli adulti sui bambini 
e sugli adolescenti. 

Questi i punti sui quali ci vo­
gliamo impegnare affinché 
nel corso del dibattito alla Ca­
mera non vengano stravolti 
aspetti che riteniamo qualifi­
canti della legge e che soprat­
tutto possono riuscire ad incì­
dere nel tessuto culturale e 
sociale del Paese. 

Siamo peraltro consapevoli 
che una legge, anche se otti­
ma, non può esaurire il dram­

ma delle donne colpite dalle 
violenza. Pertanto è indispen­
sabile che anche nel nostro 
Paese vengano costituiti, co­
me già nel resto d'Europa, 
specifici centri che creino le 
condizioni necessarie alle vit­
time per ritrovare fiducia e si­
curezza e che forniscano so­
stegno e assistenza concrete. 

Lettera Armata dal 
Coordinamento Donne Pei 

Zona Centro di Roma 

ELLEKAPPA 

«Se fosse 
successo 
in Polonia...» 
(Repubblica) 

••Cara Unità, 1*11 novem­
bre sulla Repubblica la notizia 
agghiacciante che in Brasile la 
polizia aveva ucciso otto ope­
rai in sciopero davanti all'ac­
ciaieria statale di Volta Re-
donda, è stata pubblicata in 
13 righine In (ondo a pag. 17. 

Se fosse successo in Polo­
nia, avrebbe messo titoli cubi­
tali in prima pagina. 

Ecco a cosa porta la visione 
«eurocentrica* del mondo. 
Comunque non comprerò più 
la Repubblica, ma solo l'uni­
tà. 

Claudio Caladio. Bologna 

DOPO AV6R ASCOLTATO l i , DI&O8J0] 
p i 5AtOfO DI UHtTA, I HOfTftt 

e r t i6wri si *otfo seuTm feuci 
PI €&& fAll—r 
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Occorre anche 
indicare 
quale ventre 
li ha generati 

• •Caro direttore, mi sono 
trovato inizialmente incerto 
per il fatto di non saper inter­
pretare Il cosiddetto «caso 
Jenninger»; ma dopo che sulla 
stampa (non la nostra pur­
troppo) è apparso il contenu­
to Integrale del discorso pro­
nunciato al Bundestag, non 
ho avuto dubbi nel conside­
rarlo l'atto più coraggioso 
compiuto da un tedesco, al di 
là delle commemorazioni ri­
tuali ed ipocrite, per togliere 
ogni alibi a chi, ancora oggi, 
vorrebbe considerare Hitler 
un folle o un incidente della 
storia. In questo discorso tutta 
una nazione è stata messa sot­
to accusa ed è stata costretta 
a fare realmente i conti con il 
passato; e ciò, a parer mio, 
spiega anche il perché vero 
delle reazioni in Germania. 

Jenninger fa risalire le aber­
razioni e gli orrori del nazismo 

proprio alla specificità della 
storia tedesca, non per atte­
nuarne in qualche modo le 
colpe ma per mettere in guar­
dia tutti (tedeschi in primo­
luogo) sulle nefaste conse­
guenze che possono derivare 
da fenomeni quali il nazionali­
smo, il revanscismo, il militari­
smo, e, soprattutto, il razzi­
smo ed il disprezzo delle mi­
noranze. 

Ciò significa forse dire che 
le colpe del nazismo non so­
no specificatamente tede­
sche? No certamente. Signifi­
ca invece ricordare come pro­
prio la Germania abbia 
espresso al sommo grado 
queste caratteristiche nefande 
e come, nel contempo, chiun­
que, Sotto ogni latitudine e 
bandiera, alimenti quelle 
ideologie, costituisca un grave 
pericolo per le sorti dell'uma­
nità. Ed è per questo che Jen­
ninger dice: «E inutile la ri­
chiesta di chiudere finalmente 
con il passato. Il nostro passa­
to non avrà mai pace e non 
passerà. E Ciò indipendente­
mente dal fatto che le nuove 
generazioni non ne abbiano 
colpa». Il contrario cioè di 
quanto sostenuto dai «revisio­
nisti storici» tedeschi e delio 
stesso cancelliere Kohl in un 
recente passato. 

Per trarre realmente lezio­

ne dalla storia non è sufficien­
te dire e ripetere che i nazisti 
erano dei mostri; occorre an­
che, e soprattutto, indicare 
qua! è il ventre che li ha gene­
rati. Forse per primo tra i poli­
tici tedeschi, Jenninger a que­
sto compito non si è voluto 
sottrarre. 

Emetto Torrassa. Genova 

Le partite 
che il Fisco 
deve ancora 
riscuotere 

tm Egregio direttore, in rela­
zione all'articolo pubblicato il 
giorno 8 novembre scorso sul 
quotidiano da lei diretto, inti­
tolato «Il fisco dimentica 12 
mila miliardi», desidero fare 
alcune precisazioni. 

Le somme ancora da ri­
scuotere al 31 dicembre 1987 
per tasse e imposte indirette 
sugli affari ammontavano a 
12.577 miliardi, di cui 7.640 
per imposta sul valore aggiun­
to a 4.937 per altri tributi (im­
poste di registro, successione, 

ipotecarie, bollo, eie), così 
come esattamente pubblica­
to. Non è esatto, però, affer­
mare che la mancata riscos­
sione dei 12.577 miliardi, resi­
dui al 31 dicembre 1987, sia 
da addebitare agli Uffici di­
pendenti dal ministero delle 
Finanze, né tantomeno è esat­
to affermare che trattasi di 
«crediti accertati, e per colmo 
dell'assurdo nemmeno conte­
stati dai contribuenti in debito 
con il Fisco», poiché di tali 
somme 1.806 miliardi rappre­
sentano crediti dilazionati che 
potranno essere riscossi sol­
tanto alle scadenze delle ri­
spettive rate, 1.326 miliardi ri­
guardano crediti contestati 
giudiziariamente e 2.427 mi­
liardi rappresentano crediti 
contestati avanti le Commis­
sioni tributarie e, naturalmen­
te, tali crediti contestati po­
tranno essere riscossi a con­
clusione delle vertenze in cor­
so. 

Inoltre 1.844 miliardi ri­
guardanti crediti già ricono­
sciuti inesigibili e per i quali è 
in corso la procedura di an­
nullamento anche se risultano 
contabilmente annotati fino a 
quando non sarà completata 
la procedura stessa e la diffe­
renza, pari a 5.174 miliardi, è 
costituita da crediti per i quali, 
alla data del 31 dicembre 
1987, erano in corso le proce-

IL TEMPO IN ITALIA: la nostra penisola è ancora compresa entro un'area di atta pressione 
atmosferica chB tuttavia tende ad attenuarsi nella sua parte settentrionale per il sopraggiunge­
re di perturbazioni atlantiche provenienti dall'Europa nord-occidentale. Queste ultime nei 
prossimi giorni Interesseranno con fenomeni più 0 meno accentuati la nostra penisola e in 
particolare le regioni settentrionali e quelle centrali adriatiche. Poiché le perturbazioni si 
muovono m un flusso di aria temperata di origine marittima, le eventuali precipitazioni saranno 
nevose solo sul rilievi. 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina e sulle località prealpine cielo nuvoloso con nevicata 
sparse a carattere intermittente. Sulle regioni settentrionali ampi rasserenamenti e scarsa 
attività nuvolosa. Formazioni di nebbia anche fitta in pianura specie durante le ore notturne e 
quelle della prima mattina. Al Centro, al Sud e sulle isole prevalenza di tempo buono salvo 
annuvolamenti temporanei lungo la dorsale appenninica. 

VENTI: deboli o calma di vento. 
M A R I : generalmente calmi. 
DOMANI : intensificazione della nuvolosità sulte regioni settentrionali e tendenza alla variabilità 

su quelle centrali. Prevalenza di tempo buono sulle regioni meridionali. La temperatura tende 
ad aumentare sia per quanto riguarda i valori minimi, sia per quanto riguarda i valori massimi. 

GIOVEDÌ E VENERDÌ: al Nord ed al Centro cielo generalmente nuvoloso e possibilità di 
precipitazioni sparse a carattere Intermittente, di tipo nevoso sulle zone alpine e sulle cime più 
aite della dorsale appenninica, Sull'Italia meridionale permarranno scarsi annuvolamenti ed 
ampie zone di sereno. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

7 L'Aquila 
- 2 10 Roma Urbe 

5 10 Roma Fiumicino 
0 IO Campobasso 

7 Bari 2 13 
- 6 8 Napoli 

6 Potenza 
Genova 6 12 S. Maria Leuca 
Bologna 

14 

Firenze 
_ 0 7 Reggio Calabria 10 16 

- 3 13 Messina 12 16 
- 1 15 Palermo 

Ancona 11 Catania 
Perugia 

Pescara 
_4 0 Alghero 

4 13 Cagliari 
3 16 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 

5 13 Madrid 2 14 

SUBÌ? 
Bruxelles 4 10 New York 
Copenaghen 
Ginevra 

Parigi 
2 Stoccolma 

dure per II loro recupero coat­
tivo. D'altra parte, che alla fi­
ne di ogni anno, cioè quando 
vengono conteggiati i residui, 
vi siano delle partite ancora 
da riscuotere 0 per le quali 
esista una contestazione in 
corso, rientra nei normali rap­
porti tra amministrazione fi­
nanziaria e contribuente. 

dr. Lucio Sllveatrlnl. 
Direttore generale delle Tasse 

e delle Imposte indirette 
del ministero delle Finanze 

Per braedanti 
e disoccupati 
60-70 chilometri 
da percorrere? 

HCara Unità, mi sono reca­
to all'Ufficio di collocamento 
di Montecompatri per una 
pratica agricola. Il portone era 
chiuso, in alto un foglietto su 
cui era scritto: «Avviso. Si in­
formano gli utenti che in at­
tuazione della legge 56/87, 
con decorrenza 1/10/88 » 
compiti svolti dal Colloca­
mento di Montecompatri ver­
ranno effettuati dalla sezione 
decentrata di Frascati, istituita 
quale articolazione della se­
zione circoscrizionale dell'im­
piego e per il collocamento 
agncolo di Pomezia». 

Subito sono andato a Fra­
scati; lì ho trovato centinaia di 
persone, anziani e giovani, 
che aspettavano il loro turno 
per entrare. Vigili urbani e ca­
rabinieri regolavano il traffico 
perché la massa di persone 
non veniva contenuta dalla 
strada. 

Ho rinunciato a far la fila e 
sono tornato a casa. 

Recatomi in Comune per 
vedere come stavano le cose, 
il vicesindaco compagno 
Monti ha ragguagliato sulla si­
tuazione, aggiungendo che fra 
non molto anche l'Ufficio di 
collocamento di Frascati do­
vrà chiudere assieme a quelli 
di Colonna e di Zagarolo, i 
quali sono rimasti aperti solo 
per il disbrigo delle pratiche 
agricole in corso. 

Cosicché i braccianti e i di­
soccupati di questo e degli al­
tri Comuni saranno costretti, 
volenti o no, a percorrere dai 
60 ai 70 chilometri, gli uni per 
rimediare qualche giornata di 
lavoro, gli altri per andare a 
timbrare il cartellino di disoc­
cupazione mensile. 

Gastone lacolenna. 
Montecompatri (Roma) 

il critico de // Giorno sarebbe 
incorso in un abbaglio clamo­
roso recensendo lo spettaco­
lo con l'inesistente attore Pi-
perno. 

Le cose non sono andate 
così. Il nostro critico non ha 
recensito lo spettacolo della 
Scarparo. Su mia richiesta, e 
secondo le mie indicazioni, 
ha scrìtto una nota di costume 
(pubblicata infatti in prima pa­
gina: sede che sarebbe stata 
impropria per una recensio­
ne) sulla notizia che un multi-
processato per sovversione 
decidesse dì recitare su una 
scena dell'Off. E ha scrìtto la 
nota - di tono ovviamente iro­
nico - dopo aver sentito alla 
vigilia della .prima, sia 
l'Out-Off che la Scarparo, che 
hanno confermato la presen­
za di Piperno. La sera detta 
«prima. aU'Our-Off il nostro 
critico, per scelta concordata 
con me, era a Firenze per la 
•prima» dì In Exitu dì Testori. 

Uno Risi. 
Direttore de /( Giorno 

Una «nota di 
costume» su 
Pipemo attore 
(ma lui non c'era) 

Due sono le precisazioni 
da fare a questa lettera: 

1) Nel mio pezzo pubblica­
to sutfUnità deWII.II.8a 
non sipario di recensionema 
di.una riflessione sullo spet­
tacolo e su Piperno come at­
tore* come può desumere 
chiunque abbia letto il pezzo 
uscito sulla prima pagina del 
Giorno del 10 novembre 1988 
dal titolo .La geometrica po­
tenza di una scena muta, do­
ve si scrive, fra altre cose, 
sulle caratteristiche del lesto, 
e su Franco Piperno attore. 

2) Resto comunque dell'i­
dea che sebbene - come dice 
il direttore del Giorno - lìti-
lento sia stato quello dì scri­
vere una «noto di costume» 
sia perlomeno curioso che 
questo pezzo sia uscito II 
giorno dopo fa presunta par­
tecipazione di Pipemo alla 
serata, e che quindi Di si parli 
e sì rifletta su di un avveni­
mento che non c'è mai stato. 

a M.G.G. 

«Non ho diritto 
al passaggio 
al livello 
superiore?» 

wm Caro direttore, per corret­
ta informazione, le sarò grato 
se vorrà disporre per la pub­
blicazione sul suo giornale in 
sede adeguata, di quanto se­
gue. 

È noto che il teatro milane­
se Out-Offe l'autrice dì una 
commedia in cartellone. An­
gela Scarparo, hanno annun­
ciato ia presenza come attore, 
nello spettacolo, del prof. 
Franco Piperno. L'ex espo­
nente di Potere operaio non 
ha smentito, anzi ha rilasciato 
dichiarazioni a settimanali e 
quotidiani sulla sua vocazione 
di attore. Ha disertato però il 
palcoscenico: si era voluto 
montare semplicemente - si è 
poi detto - un «colpo pubbli­
citario*. 

Ai margini del meschino 
episodio, sul quotidiano da lei 
diretto si è potuto leggere che 

• • Caro direttore, Il sotto­
scritto impiegato tecnico Fiat 
del 5' livello dal 1' giugno 
1985, opera su un computer, 
organizzandosi da se medesi­
mo il lavoro che è di «gestione 
dell'attivo fisso.: cioè degli 
spostamenti, IrasferimefUL 
alienazione macchinario e 
mezzi dì lavoro. Un lavoro 
tutt'altro che rouu'nizzato, 
molto vario ed impegnativo. 

Oltre l'organizzazione ha 
provveduto a fare i programmi 
per il computer ed a gestirsi I 
medesimi a tutt'oggi, in DB3 
co) M24 Olivetti. 

Questo lavoro richiede ava» 
rlate operazioni differenziate, 
con l'uso di molti moduli per 
la compilazione, sempre al 
computer, necessita di ricerca 
e di verifica sul mezzi di lavo­
ro sia operanti che in disuso, 
di cui può essere decisa la 
vendita, il riutilizzo, la rotta­
mazione, spostamenti entro 
lo stabilimento, trasporlo 
presso ditte o magazzini ester» 
ni ecc. 11 tutto su circa 10.000 
mezzi di lavoro. Quindi abbi­
sogna di scelle che tengono 
conto di diverse condizioni da 
verificare, determinando una 
serie dì relazioni tra enti e 
operazioni, il tutto col mezzo 
computer e programmi. 

La domanda e: Il sottoscrit­
to non ha diritto al passaggio 
al livello superiore? 

Roberto Salvagno. Torino 
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LA R A D I O DEL P C I 

Programmi 
di oggi 
Notiziario ogni mezz'ora dalle 6,30 alle ore 12edalle 15 
alle lo.oO 
Ore 7.00: rassegna stampa con Maria Luisa Boccia di 

«Reti.. 
Ore 8.30: vertenza ambiente: Roslgnano Solvay. Parla 
„ „ Varano Chiti. ' 
Ore 16 00: «I Magazzini» presentano Artaud. 
S r e !§ 3Q: verso il Congresso della Faci 
Ore 17.00: diretta da latgil perTelezione del segreta­

rio generale. 
FREQUENZE IN MH<: Torino 104' Ganova 88.55/94.250: U 
Spaio 97.500/105.200, Mitino 91' Novara 9t 350' Onml, 
8? 600/87.750/96.700;Laoco8°900>adova lof'?50'HovSS 
96 850. Raggio Emilia 96.250. Imola 103 350/ 07' Nlod.82 
94.500; Ooloona 87.500/94.500; Parma 92; Pl.a,Ut'oaVi"„1! 
no. Empoli 1.85.800; Arano 99.800. Siano GroMatoTòSsSÓ" 
firania 96.600/05.700: Mono Carrara 102 551? Panini.' 
100.700/98.900/93.700; Tarn" 107 600; Anoon, 105 200* 

95.800/87.400; Tronto, Hov.r.to 103/93; Alo««natla,Va™ 

TELEFONI 06/6791412 - 06/8736639 
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